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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 150 DEL 29 GIUGNO 2007 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni, la prima firmataria della proposta di legge n. 366 all’oggetto: “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle vittime di violenza e maltrattamenti”, chiede che la proposta sia rinviata all’esame della VIII Commissione consiliare, secondo il criterio di prevalenza e unitarietà della discussione essendo già in discussione, in tale Commissione, sia la proposta di legge n. 328 all’oggetto “Disposizioni per l’istituzione dei bilanci di genere” , sia il disegno di legge n. 341 all’oggetto: “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere nella Regione Piemonte”.

La Commissione accoglie la richiesta ed il Presidente si impegna ad espletare gli adempimenti conseguenti ai sensi dell’articolo 35 del Regolamento interno.

	Prime determinazioni sui provvedimenti in materia di tutela e salvaguardia del benessere animale




La Commissione decide di effettuare consultazioni il giorno 7 settembre 2007 alle ore 9,30 dei sulle proposte di legge n. 25, n. 63, n. 122, n. 201, n. 259, n. 287 e n. 444 afferenti la tutela e la salvaguardia del benessere animale.

Tenendo conto delle integrazioni suggerite da alcuni Consiglieri seduta stante, la Commissione approva l’elenco definitivo dei soggetti da invitare alle consultazioni.

	Esame proposta di legge n. 405 

 “Norme in materia di uso di sostanze psicotrope su bambini ed adolescenti”

presentata dai Consiglieri regionali VIGNALE e GARIGLIO (primi firmatari) ed altri




Si sono svolte consultazioni il giorno 4 giugno 2007 e si procede ad esaminare l’articolato tenendo conto sia delle osservazioni e dei suggerimenti avanzati dagli enti e dalle associazioni che vi hanno partecipato sia della rilevazione dei nodi critici sotto il profilo sostanziale in riferimento alla Costituzione riguardanti in modo particolare l’articolo 4 (Deontologia medica) .

Uno dei primi firmatari, considerato l’elevato rischio di ricorso della Corte costituzionale per quanto disciplinato all’articolo 4 con cui si esonera da responsabilità professionale il medico che, decidendo di aderire a teorie terapeutiche alternative, non prescriva l’utilizzo di sostanze psicotrope a bambini ed adolescenti,  propone di cassare il suddetto articolo.

La  Commissione accoglie la proposta.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 1 (Finalità).

Non essendoci osservazioni si passa alla votazione, che fa registrare l’approvazione a maggioranza di tale articolo.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 2 (Partecipazione e adesione a principi), anch’esso approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 (Consenso informato).

Valutando le osservazioni avanzate dalla Facoltà di medicina dell’Università di Torino – Sezione di Neuropsichiatria Infantile, la Commissione concorda sull’inserimento delle figure del medico di medicina generale e dello psichiatra nell’ambito dei soggetti ivi richiamati.

L’articolo 3, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 4 (Divieto di somministrazione di test e questionari), che assume tale numerazione in seguito alla soppressione dell’originario articolo 4 della proposta presentata.

Sono tenute in considerazione le osservazioni del Comitato Cittadini Diritti Umani  e della Federazione Italiana Medici Pediatri e quindi la Commissione concorda sull’opportunità di sopprimere l’inciso: “Fatta salva l’autonomia gestionale delle istituzioni scolastiche”.

L’articolo 4, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 5 (Monitoraggio, sorveglianza e valutazione)

Un Consigliere di maggioranza propone di mantenere in capo alla Giunta regionale la competenza a nominare i membri della Commissione tecnica ivi prevista.

L’articolo 5, così emendato, è approvato a maggioranza.

Uno dei primi firmatari propone l’inserimento della clausola valutativa.

La proposta è accolta e la Commissione demanda agli uffici la formulazione della clausola, che verrà rubricata quale articolo 6 del provvedimento.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 7 (Urgenza), approvato a maggioranza.

A questo punto si passa alla votazione dell’intero testo della proposta di legge.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA S.E. – AN – ECOLOGISTI  UNITI A SINISTRA S.E. – ITALIA DEI VALORI – MODERATI PER IL PIEMONTE – SINISTRA PER L’UNIONE;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti: //.

Quindi la Commissione licenzia all’unanimità dei presenti la proposta di legge n. 405, nominando relatori i Consiglieri regionali VIGNALE e CAVALLARO e rassegnando il provvedimento all’Aula consiliare per l’approvazione finale.
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